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RELAZIONE DEL SINDACO

L’approvazione del bilancio di previsione è uno dei passaggi più importanti dell’attività di un'amministrazione pubblica e il nostro compito, come amministratori eletti dai cittadini, è quello di informarli correttamente elencando loro gli obiettivi da raggiungere, le priorità da affrontare, ma anche le difficoltà e gli ostacoli che incontriamo nell’esercitare il nostro mandato e le ragioni che ci costringono a prendere una decisione piuttosto che un’altra.

Anche quest’anno come un giradischi incantato che ripete sempre la stessa musica siamo ancora una volta, dopo anni, a lamentare la mancata attuazione del federalismo fiscale. 

Una riforma di cui la Lega Nord ne ha fatto da sempre la propria bandiera e dopo due anni del terzo Governo Berlusconi-Bossi vediamo che invece abbiamo imboccato la strada opposta: patto di stabilità 2009-2011 (che per fortuna non ci riguarda), privatizzazione dell’acqua, eliminazione totale dell’ICI prima casa, blocco delle tariffe, modifiche proposte al Testo Unico delle Autonomie Locali, sono tutte scelte innegabilmente centralistiche che tolgono ai comuni e riassegnano al Governo centrale il potere decisionale. 

Le scelte compiute in questi anni e non solo da questo governo sono andate purtroppo nella direzione di mortificare il ruolo degli enti locali.

Scelte che l’attuale governo ha ulteriormente accentuato.

Nel 2008 il ministro Tremonti fissò come obiettivo per il triennio 2009-2011 il recupero di 36 miliardi di euro dalla spesa dell’intera P.A. Di questi quasi 8 miliardi sono previsti a carico dei Comuni, una percentuale vicina al 22% quando il peso dei comuni sull’intera spesa pubblica è solo l’8%. Sempre più sacrifici sono richiesti ai comuni per coprire i bisogni in quei settori dove lo Stato si sta sottraendo alle sue responsabilità (scuola, non autosufficienza, sanità, casa ecc.).

Questo atteggiamento è eclatante nei tagli delle risorse destinate al sociale e alla scuola, settori di intervento nei quali il comune viene lasciato solo, in prima linea, ad affrontare i problemi dei cittadini. A Barberino ne abbiamo avuto l’esperienza diretta per l’assegnazione del personale per la quarta sezione che è funzionante solo grazie all’impegno assunto, con amministratori e cittadini, dalla Regione Toscana che ha messo a disposizione le risorse necessarie.

Un governo dunque che predica bene e razzola male: da una parte si fanno proclami con i quali si ribadisce l’intenzione di conferire più poteri e più responsabilità a livello locale e dall’altra si penalizzano con decisioni centralistiche i comuni, in particolare quelli virtuosi come il nostro.

Virtuoso. Così, infatti, possiamo definire il nostro comune, uno dei pochi in Toscana che non ha applicato l’addizionale Irpef, che applica tariffe della Tarsu più basse di quasi tutti i comuni limitrofi, che non ha l’aliquota ICI al massimo, che comunque ha un bilancio sano con un basso livello di indebitamento nonostante i molti investimenti effettuati nel corso della passata legislatura.

Fare il bilancio preventivo è sempre un’operazione faticosa e complessa che richiede pazienza e capacità di analizzare le spese e di stabilirne le priorità, ma far quadrare quello del 2010 è stata un’operazione più difficile del solito. Le minori entrate previste (ici, sanzioni c.d.s., trasferimenti regionali, oneri di urbanizzazione) hanno imposto tagli in settori importanti per la comunità, come la cultura, la scuola, lo sport, l’associazionismo e limitato in maniera considerevole la possibilità di fare investimenti per riservare alla rete dei servizi in essere le risorse necessarie a mantenere il livello attuale.

La nostra priorità è stata ancora una volta, il settore del sociale per il quale abbiamo messo a disposizione le risorse che al momento sono ritenute necessarie, compreso il mantenimento del fondo anticrisi. Siamo consapevoli che la pesante crisi economica che attanaglia tante famiglie non finirà domani e quindi l’attenzione a questo particolare settore sarà costante.

La manovra di bilancio si è chiusa mettendo in campo azioni di miglioramento dell'efficienza, predisponendo interventi di riorganizzazione della macchina comunale, di contenimento della spesa anche attraverso il ricorso all’uso di energie alternative, introducendo misure di equità fiscale, attuando azioni di recupero delle morosità, di prosecuzione dei controlli sull’evasione e ricorrendo solo in maniera lieve a ritocchi delle tariffe del nido e dei trasporti scolastici.

Queste misure necessarie per mantenere i servizi sono state discusse e condivise con le forze politiche che sostengono la maggioranza . 

Sul versante degli investimenti la priorità è dare corso alla realizzazione della nuova scuola elementare, intervento interamente già finanziato. Avviare la costruzione di quest’opera ci rende particolarmente orgogliosi, perché siamo in controtendenza con quanto accade in ambito nazionale sul versante della scuola, dove gli stanziamenti del Governo sono pari a zero, mentre questa Amministrazione non è mai venuta meno agli impegni presi con gli elettori per quel che riguarda le infrastrutture scolastiche.

Altri interventi sono previsti per il 2010, benché condizionati dall’incognita sull’effettiva disponibilità delle risorse, stante la situazione dell’attività edilizia ferma per effetto della crisi economica.

Crisi che colpisce in maniera pesante tutto il sistema economico: imprese, aziende, famiglie.

Altri mesi difficili sono davanti a noi, amministratori, aziende, famiglie, ma sono convinto che la nostra comunità, il suo sistema sociale ed economico, riuscirà presto a superare questa fase difficile perché ha in sé tutte le potenzialità per puntare al superamento della crisi.

Il sindaco

AFFARI GENERALI, POLIZIA MUNICIPALE, INFRASTRUTTURE, CACCIA,
SERVIZI A RETE, COOPERAZIONE INTERNAZIONALE, GEMELLAGGI, GESTIONI ASSOCIATE

AFFARI GENERALI

Anagrafe, stato civile, elettorale, leva

Sono previste per l’anno 2010 le elezioni per il rinnovo del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio regionale. L’ufficio elettorale del comune provvederà a effettuare tutti gli adempimenti previsti per lo svolgimento della consultazione predetta:

· revisioni dinamiche straordinarie per l’aggiornamento delle liste elettorali;

· adempimenti relativi alla sottoscrizione e alla documentazione per la presentazione delle liste dei candidati;

· adempimenti relativi alla propaganda elettorale;

· adempimenti relativi alla nomina dei componenti dei seggi elettorali e alla costituzione dei seggi;

· invio delle cartoline avviso agli elettori residenti all’estero;

· procedure varie inerenti la facilitazione dell’esercizio di voto per gli elettori non deambulanti e per il voto domiciliare;

· adempimenti relativi alla consegna delle tessere elettorali.

Prosegue l’invio delle variazioni anagrafiche all’INA tramite XML SAIA V2 e l’invio periodico degli aggiornamenti AIRE al Ministero dell’Interno, tramite il programma ANAG-AIRE. Detti adempimenti sono molto importanti, sia per l’interscambio di informazioni fra vari enti come l’INPS, la Motorizzazione Civile, l’Agenzia delle Entrate, sia per avere da parte del Ministero dell’Interno la situazione anagrafica dei cittadini più aggiornata possibile ai fini dell’erogazione di eventuali benefici agli aventi diritto. Mentre la situazione aggiornata dell’AIRE è indispensabile per l’aggiornamento dell’elenco degli elettori residenti all’estero.

Sono già iniziati a partire dallo scorso anno i lavori preparatori ai censimenti generali che si terranno nel 2011, fra cui il 14° Censimento Generale della Popolazione e delle Abitazioni. L’Ufficio Anagrafe provvederà nel corso del 2010, in collaborazione con l’ufficio Ufficio Statistica del Comune, a eseguire i vari adempimenti previsti dall’ISTAT in preparazione al censimento predetto.  Detti lavori proseguiranno nel 2011, sfociando nelle operazioni censuarie vere e proprie e nel 2012 con le operazioni di confronto fra i dati risultanti dal censimento e i dati anagrafici e con le operazioni di aggiornamento dell’anagrafe. Il censimento della popolazione, come è facile intuire, rappresenta un appuntamento molto importante per l’ufficio anagrafe, che comporta un notevole lavoro sia in fase preparatoria, che successivamente al censimento.    

Ufficio segreteria


Contratti, ufficio di segreteria organi istituzionali


L’ufficio sarà impegnato nel riordino delle pratiche legali al fine di predisporre un archivio il più completo possibile, per permettere la costituzione di un ufficio legale associato dove confluiranno le professionalità, in possesso dei necessari titoli, presenti nel nostro ente.

POLIZIA MUNICIPALE

Il servizio unico di polizia municipale dei comuni di Tavarnelle  Val di Pesa e di Barberino Val d’Elsa avviato nel maggio 2008 dopo la necessaria fase di organizzazione iniziale sta operando in maniera efficace e funzionale.

Ciò ha consentito e consente di mantenere a livelli medio alti il controllo del territorio nei vari settori: ambiente, edilizia, commercio, attività ricettive, traffico, microcriminalità. 

Sicurezza circolazione stradale e controllo soste


Per l’anno 2010 si prevede di incrementare i servizi mirati alla presenza della polizia municipale sul territorio e nelle frazioni di entrambi i comuni, con la presenza di un agente almeno una volta al giorno (escludendo i festivi).

Sempre in materia di sicurezza stradale entro quest’anno saranno istallati i due autovelox sulla strada 429 e 429 bis per i quali dallo scorso anno a causa anche dell’evolversi della normativa in materia, siamo ancora in attesa del nulla-osta della Provincia di Firenze e dell’autorizzazione all’istallazione da parte Prefettura.

Nell’attesa di tale istallazione sarà riservata un’attenzione particolare sul tratto in loc. La Zambra con pattuglie munite di autovelox a scopo di deterrenza. 


Corsi di educazione stradale nelle scuole.


Saranno tenuti corsi per formare ed educare gli alunni all’uso della strada e dei velocipedi, al rispetto della proprietà pubblica e del vivere civile, affinché possano essere stimolo per approfondimento e discussione con i genitori. E’ previsto un incontro anche con i bambini delle materne.

Sarà inoltre tenuto il corso, come lo scorso anno, per il conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore per i ragazzi della scuola  media, con l’obiettivo di sgravare le famiglie dal costo che dovrebbero corrispondere alle agenzie di scuola guida.

Controllo del territorio nel periodo serale/notturno


Si prevedono nel periodo dal mese di giugno al mese di settembre dei rientri serali notturni per controlli mirati particolarmente alla tutela della quiete pubblica, al controllo delle zone a traffico limitato, al rispetto delle ordinanze sull’utilizzo dell’acqua potabile oltre ovviamente in generale alla sicurezza sulla circolazione stradale.  


Controllo attività extralberghiere


Dal mese di aprile (inizio della nuova stagione turistica) è previsto un controllo sulle attività extralberghiere presenti sul territorio al fine  di contrastarne l’abusivismo ed altre eventuali violazioni anche urbanistiche e di evasione di imposte comunali.


Ambiente


In materia di ambiente proseguiranno i controlli relativi all’abbandono dei rifiuti ingombranti fuori dai cassonetti ed il controllo sul territorio finalizzato all’individuazione di discariche abusive ed alla rimozione di veicoli o parti di esso abbandonati sul territorio.

Sono previste anche segnalazioni settimanali all’ufficio ambiente per la rimozione di materiali ingombranti abbandonati all’esterno dei cassonetti della raccolta.


Edilizia

Si prevede un controllo nelle zone extraurbane mirato a contrastare le eventuali violazioni edilizie, ciò consentirà di intervenire celermente sugli eventuali abusi riscontrati e di effettuare con la nostra presenza sul territorio anche una costante azione di prevenzione.

Tali previsioni saranno integrate o modificate durante il corso dell’anno mediante direttive impartite dalla conferenza dei sindaci come previsto nella convenzione del Servizio Unico di Polizia Municipale.

INFRASTRUTTURE

Previsione opere pubbliche per l’anno 2010

Realizzazione nuova scuola elementare del Capoluogo

Il progetto prevede la realizzazione della nuova scuola elementare da costruirsi nel Capoluogo, all’interno dell’area scolastica collocata in “Loc. Bustecca”.

Si prevede una struttura formata da due sezioni (10 aule), oltre a spazi per attività collettive, comunicazione, informazione, laboratori, spazi distributivi e servizi, biblioteca e sala per gli insegnanti, cucina, sala di refezione e palestra. 

Il tutto in conformità alle disposizioni di legge relative al D.M. 18 dicembre 1975, alla Legge 11 gennaio 1996 n° 23 e successivi regolamenti, modifiche ed integrazioni.

La gara di appalto è prevista entro la primavera.


TOTALE                                                                         Euro   4.100.000

      Manutenzione straordinaria varie strade comunali

In esito ad una verifica condotta dall’U.T.C. relativamente allo stato di     

manutenzione e conservazione delle strade comunali  distribuite sul territorio è emerso che vi sono alcuni tratti che risultano in condizioni di criticità .Le particolari condizioni meteorologiche di questo inverno hanno contribuito a generare una situazione difficile e precaria per la pubblica incolumità , sono evidenti segnali di degrado e disgregazione del manto stradale , occorrono inoltre opere di regimazione delle acque meteoriche.


L’Amministrazione Comunale, in questo contesto, ha infatti ravvisato  l’esigenza di procedere alla realizzazione di interventi urgenti di manutenzione straordinaria ed ha conferito all’ U.T.C. l’incarico professionale finalizzato ad una ricognizione delle strade. 


Grazie ai sopralluoghi ed accertamenti effettuati da questo ufficio è stato possibile  individuare le infrastrutture pubbliche più carenti e definire l’ordine di priorità ed i relativi costi di intervento. 


Si è rilevato, in particolare, l’esigenza di dare attuazione alle seguenti opere :

· Lavori di risanamento della massicciata e completo rifacimento del manto stradale in via di Poneta nel tratto pianeggiante che si sviluppa tra le località denominate Zambra e Poneta ;

L’intervento andrà ad interessare circa 800,00 ml di carreggiata per una superficie complessiva di mq. 5.000,00; 

· Lavori di risanamento della massicciata  e rifacimento di manto stradale per brevi tratti anche non consecutivi nella strada comunale di Cortine;

Si stima una superficie complessiva presunta di mq. 1.000,00 circa.

Per quanto concerne l’aspetto economico, tenuto conto delle esigenze dell’Amministrazione Comunale di dare attuazione agli interventi compatibilmente con le risorse di bilancio, si quantifica un importo complessivo presunto dei lavori di €. 100.000,00 compreso Iva, spese tecniche ed oneri per la sicurezza, sufficienti all’attuazione di un primo stralcio esecutivo dei lavori.


Manutenzione straordinaria vari cimiteri comunali 


L’Amministrazione Comunale sta’ attuando da alcuni anni un programma di interventi finalizzati al potenziamento e recupero funzionale dei cimiteri comunali distribuiti nel territorio.
In questo contesto i cimiteri di Barberino Val d’Elsa , Marcialla e Vico d’Elsa sono stati interessati recentemente da opere di sistemazione ed ampliamento. Tale provvedimento ha consentito di creare sufficienti disponibilità di cappelle pubbliche in relazione alle potenziali esigenze e necessità della popolazione residente.


Da una verifica condotta dall’ U.T.C. in merito alle condizioni di manutenzione delle vecchie strutture è emerso che nelle aree cimiteriali vi sono cappelle di proprietà pubblica che risultano in precario stato di manutenzione , necessitano quindi di interventi urgenti per un recupero architettonico e strutturale.

Dai sopralluoghi ed accertamenti effettuati da questo ufficio è stato possibile  individuare le infrastrutture pubbliche più carenti e definire l’ordine di priorità ed i relativi costi di intervento. 


Si è rilevato , in particolare , l’esigenza di dare attuazione alle seguenti opere :

· Rifacimento del solaio di copertura di cappella pubblica al cimitero di Vico d’Elsa;

· Consolidamento delle strutture portanti , sia in fondazione che in elevazione , di cappella pubblica ubicata nel cimitero comunale del Capoluogo;

· Manutenzione straordinaria dei vialetti e camminamenti pedonali posti all’interno delle diverse aree cimiteriali;

Manutenzione straordinaria generalizzata dei manti di copertura delle vecchie cappelle.


Per quanto concerne l’aspetto economico , tenuto conto delle esigenze dell’Amministrazione Comunale di dare attuazione agli interventi compatibilmente con le risorse di bilancio , si quantifica un importo complessivo presunto dei lavori di €. 50.000,00 compreso Iva , spese tecniche ed oneri per la sicurezza sufficienti all’attuazione di un primo stralcio esecutivo dei lavori .

Realizzazione collegamento pedonale S.Filippo – cimitero

Il progetto ha come obiettivo la realizzazione di un percorso pedonale di collegamento tra la località di S.Filippo ed il cimitero.
L’intervento si pone nell’ottica di garantire la sicurezza dei pedoni che per raggiungere la struttura pubblica sono costretti a transitare nella strada esistente priva di marciapiedi e camminamenti protetti.

Il progetto consente inoltre di valorizzare l’area dal punto di vista turistico in relazione alle particolarità naturalistiche dei luoghi circostanti e tenuto conto che la zona è caratterizzata da strutture ricettive di particolare importanza.

Il camminamento si svilupperà a margine della strada comunale che conduce a S.Filippo per un tratto di ml. 200.00 per poi proseguire sulla S.R. nr. 2 “Cassia “ per ulteriori ml. 100,00 circa. 

Si tratta di un intervento su proprietà privata per cui i lavori saranno subordinati alla classificazione urbanistica dell'area ed alle successive procedure espropriative.
Per quanto concerne gli aspetti di carattere economico si quantifica una spesa complessiva presunta di 120.000,00 compreso lavori ed oneri accessori.

Realizzazione parcheggio cimitero S.Filippo

Il progetto ha come obiettivo la realizzazione del parcheggio pubblico a servizio del  cimitero comunale e dell’abitato di S.Filippo.

Il terreno interessato dall’intervento si sviluppa a margine dell’area cimiteriale , si estende per una superficie di mq. 1000,00 circa in zona urbanistica classificata F4. 


Si tratta di un intervento su proprietà privata per cui i lavori saranno subordinati all’avvio delle necessarie procedure espropriative.


Il progetto prevede la creazione un parcheggio con ingresso ed uscita dalla via Cassia ad unico senso di circolazione per complessivi nr. 25 stalli.


Si prevede inoltre la realizzazione di un idoneo impianto elettrico per l’illuminazione della zona al fine di rendere fruibile e sicura l’infrastruttura negli orari notturni.


Per quanto concerne gli aspetti di carattere economico si quantifica una spesa complessiva presunta di   €. 80.000,00 compreso lavori ed oneri accessori.

Realizzazione 2° lotto funzionale osservatorio astronomico

Effettuato il completamento del primo lotto, nel corso del  corrente anno si prevede il completamento dell’opera (2° stralcio funzionale)  che prevede la realizzazione delle seguenti porzioni di immobile:

· Cupola per telescopio,Nuovi servizi igienici, Guardaroba, Locale pluriuso,Ingresso,

· Giardino interno, Sistemazioni esterne.

I lavori saranno eseguiti in analogia alle caratteristiche architettoniche e strutturali evidenziate nel primo stralcio funzionale esecutivo. 
Importo complessivo presunto è stimato in complessive € 150.000,00

Previsione opere pubbliche per l’anno 2011

Sistemazione esterna pertinenziale alla scuola elementare nel Capoluogo – lotto 6°


Il nuovo polo scolastico prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondo una suddivisione organica e graduale dei lotti, in relazione alla funzionalità delle diverse strutture.


In relazione al lotto 6 si prevede infatti la realizzazione dell’area esterna pertinenziale alla scuola elementare che occupa una superficie complessiva di circa mq. 3.500,00.


Il progetto, dovendosi adattare alla morfologia del luogo, prevede ingenti opere di sostegno, sbancamento e riporto del terreno, al fine di mitigare la pendenza del terreno e di concentrare il salto di quota al di sotto del percorso  pedonale di collegamento.


L’intero intervento sarà schermato da alberature ad alto fusto scelte dalla D.L. sulla base delle essenze autoctone del Chianti. Si prevede l’illuminazione dell’intera area  utilizzando corpi illuminanti adatti allo scopo,  sono inoltre previsti alcuni camminamenti pedonali ed  arredo  delle aree di intrattenimento in genere.


Un impianto di fognatura, opportunamente dimensionato, garantirà lo smaltimento delle acque meteoriche ed il loro convogliamento a valle.


La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro 530.000,00 comprensiva dei lavori ed oneri accessori.

Sistemazione esterna pertinenziale alla scuola elementare nel Capoluogo – lotto – lotto 8°

Il nuovo polo scolastico prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondo una suddivisione organica e graduale dei lotti in relazione alla funzionalità delle diverse strutture.


In relazione al lotto 8 si prevede infatti la realizzazione dell’area esterna pertinenziale alla scuola elementare  e palestra che occupa una superficie complessiva di circa mq. 3.000,00.


Il progetto, dovendosi adattare alla morfologia del luogo, prevede opere di sbancamento e di riporto del terreno, al fine di mitigare la pendenza del terreno e di concentrare il salto di quota al di sotto del percorso   pedonale di collegamento.
Un impianto di fognatura, opportunamente dimensionato, garantirà lo smaltimento delle acque meteoriche ed il loro convogliamento a valle.


La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro 200.000,00 comprensiva dei lavori ed oneri accessori.

Parcheggio Vico d’Elsa, via delle Fonti 

Il progetto ha come obiettivo la realizzazione del parcheggio pubblico a servizio della frazione di Vico d’Elsa.

Il terreno interessato dall’intervento si sviluppa a margine del centro storico sulla via della Fonti, si estende per una superficie di mq. 1200,00 circa in zona urbanistica classificata F4.


Si tratta di una proprietà privata per cui i lavori saranno subordinati all’avvio delle necessarie procedure espropriative.

Il progetto prevede la creazione un parcheggio con ingresso ed uscita dalla via della Fonti ad unico senso di circolazione per complessivi nr. 35 stalli  circa.


Si prevedono operazioni di scavo e riporto di terreno al fine di collocare l’opera in posizione ottimale rispetto alla quota stradale esistente.


Si prevede inoltre la realizzazione di un collegamento pedonale verso il centro storico ed un idoneo impianto elettrico per l’illuminazione della zona al fine di rendere fruibile e sicura l’infrastruttura negli orari notturni.


Per quanto concerne gli aspetti di carattere economico si quantifica una spesa complessiva presunta di   Euro 300.000,00 compreso lavori ed oneri accessori.

Previsione opere pubbliche per l’anno 2012


Realizzazione opere di urbanizzazione scuole nel Capoluogo – lotto 9°

Il nuovo polo scolastico prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondo una suddivisione organica e graduale dei lotti in relazione alla funzionalità delle diverse strutture.


In relazione al lotto 9 si prevede infatti la realizzazione di un tratto stradale  che occupa una superficie complessiva di circa mq. 1.000,00.


Si prevede l’illuminazione sia dei percorsi carrabili che pedonali, utilizzando corpi illuminanti adatti allo scopo.


Un impianto di fognatura, opportunamente dimensionato, garantirà lo smaltimento delle acque meteoriche ed il loro convogliamento a valle.


La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro  200.000,00   comprensiva dei lavori ed  oneri accessori.

CACCIA  e  RANDAGISMO

Nel corso del 2009 è stata istituita  la zona di rispetto venatorio "Prummiano", che ha consentito di superare la necessità di ricorrere all’istituzione del divieto di caccia attraverso l’art 33 L.R.T. 3/94.

Per l’anno 2010 si dovrà proseguire il lavoro di collaborazione già avviato con la provincia per introdurre misure capaci di contenere la presenza in eccesso degli ungulati e dei corvidi nelle nostre campagne.

Dovrà poi essere rinnovato il contratto di affitto con le associazioni venatorie per la gestione dell’area di addestramento cani di Sotterra.

Per quanto riguarda il problema del randagismo, il servizio proseguirà con la stessa impostazione degli anni scorsi secondo quanto concordato con la ASL competente territorialmente.


Sportello veterinario

Raccogliendo la richiesta avanzata dal responsabile di zona dell’Unità Funzionale di Sanità Pubblica Veterinaria della ASL 10 di Firenze, l’Amministrazione ha messo a disposizione un locale per ospitare il servizio di “sportello veterinario”.

Aver lavorato in modo da istituire tale servizio, arredando lo spazio e creare le condizioni di svolgimento del medesimo è stato fatto nella certezza di agevolare gli utenti del territorio, avendo presente l’importanza di creare un punto di contatto decentrato, rispetto agli sportelli di Figline Val d’Arno e di Ponte a Ema.
Tale sportello infatti, essendo più facilmente raggiungibile rispetto agli uffici sopra descritti, favorisce gli utenti, non solo del nostro Comune, ma anche quelli di Tavarnelle Val di Pesa e San Casciano Val di Pesa. 

Presso lo sportello è possibile effettuare i seguenti servizi:

· Registrazioni e variazioni anagrafiche delle aziende zootecniche e di autoconsumo

· Accettazione deleghe alla gestione delle Banche Dati Nazionali relative all’anagrafe bovina, ovicaprina e suina

· Accettazione e restituzione registri da vidimare 

· Rilascio di ricette farmaceutiche

· Accettazione e rilascio certificati per la movimentazione degli animali

· Accettazione domande di stampa e consegna passaporti e duplicati

· Accettazione domande di stampe, ristampe e consegna marche auricolari

· Autorizzazione macellazioni suini a domicilio

· Rilascio certificazioni

· Prenotazioni prestazioni su appuntamento

· Informazioni

· Accettazioni comunicazioni di variazione all’anagrafe canina

Questo nuovo servizio di “sportello” ha riscosso molto successo, incontrando la soddisfazione dell’utenza, specialmente di quella fascia di persone più “deboli” con minore capacità di spostamento. L’ufficio è stato dotato anche di telefono e fax attivati dalla ASL.  Da parte di questo Ente è certamente ferma la volontà di mantenerlo e, se possibile, di potenziarlo.

SERVIZI A RETE

Metanizzazione


Il contributo regionale ottenuto nel 2008 per l’impianto a biomasse inizialmente previsto per la frazione di Monsanto è stato dirottato sul più piccolo borgo di Prummiano. Per la frazione di Monsanto si ripropone pertanto la necessità di essere collegata alla rete del metano. Tale intervento affinché il rapporto costi-benefici possa restare in un ambito accettabile potrà essere realizzato solo attraverso la collaborazione fra i due gestori: Toscana Energia e Intesa e le amministrazioni comunali di Poggibonsi e Barberino val d’Elsa.

Contatti fra l’amministrazione e i due gestori sono già stati avviati. Nel corso dell’anno dovrà essere elaborato un progetto di fattibilità.

Nei piani di intervento dei gestori il finanziamento dell’opera è previsto  nell’annualità 2013.   

Ciclo integrato delle acque


Il lavoro iniziato nel corso del 2008 assieme ai comuni di Tavarnelle e San Casciano, e al  Consorzio di Bonifica per l’individuazione di siti per la realizzazione di invasi nel nostro territorio ha prodotto i suoi primi importanti effetti:sono stati individuati nel territorio alcuni siti ritenuti validi. Sulla base di questo primo importante risultato la Regione Toscana ha recentemente decretato l’assegnazione  di una prima trance di risorse per 2.500.000 €. destinate a questo scopo.

Il 2010 sarà l’anno in cui dovremo lavorare con gli altri soggetti interessati: Autorità di Bacino, Ato, Provincia di Firenze, Publiacqua per mettere in campo tutte le azioni necessarie e tutti gli strumenti per dare le gambe a questo progetto di vitale importanza per il Chianti.

Per quanto concerne le reti fognarie stante la deroga regionale che sposta al 2015 la realizzazione di impianti di depurazione per i centri sotto i 2.000 a.e. l’obiettivo è di lavorare di concerto con il gestore per programmare l’allacciamento ai depuratori attualmente esistenti il borgo di Linari e quello di S.Filippo.

Estensione collegamento Adsl


Entro l’estate del 2010 sarà realizzata l’estensione del collegamento ADSL a tutto il nostro territorio. Sono già state individuate tutte le ubicazioni dei ripetitori e sono in via di definizione gli accordi con le proprietà. Eventuali zone d’ombra saranno coperte entro la fine del 2010.

Nel frattempo esiste la possibilità di copertura ADSL dell’intero territorio mediante un operatore al quale l’A.C. ha concesso il patrocinio.

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE


Messico


Continuerà il sostegno alle attività della Parrocchia di Santiago Ixcuintla, ed in particolare il sostegno al microcredito finalizzato allo sviluppo delle attività agricole. Continuerà inoltre la collaborazione con le Associazioni ed Organizzazioni del nostro territorio che sostengono il progetto.

In aprile è prevista la visita di Padre Pepe, che servirà a rafforzare il rapporto di cooperazione, a programmare in maniera congiunta le attività ed il lavoro comune ed a rinnovare la divulgazione del progetto sul territorio.

Per quanto riguarda i progetti cercheremo di approfittare della presenza prevista di padre Pepe per facilitare l'esportazione dei prodotti agricoli attraverso canali di commercializzazione nazionali (mondo cooperativo) ed internazionali (commercio equo e solidale). L’intento è quello di offrire alternative al mercato interno messicano per fronteggiare gli effetti  negativi procurati dal  TLC.

Verranno ricercate possibilità di richiedere il finanziamento delle attività attraverso i bandi regionali.

Saharawi

In collaborazione con le Associazioni di Tavarnelle-Barberino sosterremo la visita e la permanenza dei bambini Saharawi nel nostro territorio nel periodo estivo, con attività di gioco e integrazione con i bambini di Tavarnelle e Barberino.

Zambia


Dopo l’inaugurazione della nuova scuola di Solobon,  lo scorso ottobre fu firmato a Barberino dall’Arcivescovo di Lusaka il Patto di cooperazione e partenariato con la diocesi di Lusaka.

Dopo la sottoscrizione di questo importante atto , sarà ancora più forte l’impegno della nostra comunità per i bambini di Kafue Estate – Solobon.

Proseguirà l’impegno per il pagamento dello stipendio annuo a 5 insegnanti della “Community School”, e continuerà la collaborazione con le Associazioni ed Organizzazioni del nostro territorio che sostengono il progetto con le quali occorrerà lavorare per reperire fondi da destinare alla costruzione di altre parti della scuola  ( piccolo laboratorio, biblioteca).

E’ prevista in settembre una visita istituzionale preparata attraverso l’interessamento dell’ambasciata in Italia per avviare contatti con il Ministero dell’Istruzione di Zambia  e rafforzare i legami con la dirigenza della scuola che dal prossimo anno dovrebbe passare dalla missione alla comunità di Solobon.

 Verranno ricercate possibilità di richiedere il finanziamento delle attività attraverso i bandi regionali.

GEMELLAGGI

Si confermano gli scambi  e le visite fra giovani in età scolare che vengono effettuati nel periodo estivo (luglio - agosto) con i ragazzi di Schliersee in Baviera.

Con i partner francesi di Publier Amphion verificheremo la possibilità di sperimentare forme più costanti di contatto fra le nostre comunità con progetti rivolti particolarmente verso giovani e ragazzi al fine di consolidare il rapporto instaurato fra le nostre comunità.

LE GESTIONI ASSOCIATE

Le “gestioni associate” avviate con il comune  di Tavarnelle, hanno consentito nella maggioranza dei casi la possibilità di conseguire risparmi o di migliorare i servizi erogati a parità di spesa. La validità di tale collaborazione consente di procedere ulteriormente verso l’attivazione di altri servizi associati. Nel corso del corrente anno sarà attivato il Servizio Legale Associato che consentirà a regime forti economie sulle spese legali.  Per il 2010 l’obiettivo sarà quello di superare l’attuale forma di gestione associata per passare a quella più avanzate dell’unione dei comuni per la cui attuazione è necessario avviare una discussione sia in seno al consiglio che con i cittadini e le forze politiche.

Il Sindaco

Maurizio Semplici

CULTURA, URBANISTICA, COMUNICAZIONE  e  U.R.P.,  PERSONALE

CULTURA

Beni Culturali

E’ ormai imminente l’inaugurazione dell’edificio già adibito a scuola media, che ospiterà invece la biblioteca e l’archivio storico comunale. Dovrà essere posta la massima cura nel trasferimento e nella nuova sistemazione dei libri e soprattutto dei documenti di archivio, per ridurre al minimo gli inevitabili disagi degli utenti della biblioteca e per consentire prima possibile l’accesso ai documenti di archivio agli studiosi che ne faranno richiesta. Sarà anche molto importante arrivare a completare e, possibilmente, pubblicare l’inventario dell’archivio, nonché a recuperare tutto il patrimonio documentario esistente.

Considerato il buon esito delle aperture estive dell’Antiquarium di Sant’Appiano e della Cupola di San Michele Arcangelo, sarà riproposto un orario di apertura appropriato, a partire dal mese di maggio, che garantisca, specialmente per l’Antiquarium, un facile accesso. Si continuerà a sostenere l’associazione Achu nella sua opera meritoria di ricerca e valorizzazione dei beni archeologici, in accordo con la Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana.

Una particolare attenzione verrà dedicata al borgo di Linari ed alla inclusa chiesa di S. Maria, di proprietà del Comune. In proposito verrà dato adeguato sostegno all’iniziativa del comitato di cittadini che, attraverso una serie di manifestazioni previste per il prossimo giugno, intende svolgere un’opera di sensibilizzazione dell’opinione pubblica e delle proprietà a proposito dello stato di degrado di questo borgo. Allo scopo di progettare un recupero, o almeno, un intervento minimo, di messa in sicurezza della chiesa di S. Maria, l’A.C. impegnerà risorse che deriveranno da interventi di recupero edilizio autorizzati nella zona.

L’intento finale è quello di recuperare ad un uso pubblico proprio la chiesetta di S. Maria. Per questo scopo saranno messe in atto iniziative volte ad ottenere cofinanziamenti mirati.

Teatro Comunale

Le ristrettezze di bilancio hanno costretto i gestori a ridurre all’essenziale la programmazione del Teatro Regina Margherita di Marcialla. Ciò ha portato però ad una migliore selezione degli spettacoli, ad un più oculato uso della pubblicità premiati da un maggiore successo di pubblico che infatti, nella presente stagione, è in forte crescita. Nonostante le attuali difficoltà di bilancio e la riduzione della risorse nel servizio cultura, cercheremo di assicurare al Teatro Comunale i sostegni ormai abituali.

Associazionismo e manifestazioni culturali

Dopo che, da tempo, l’ufficio cultura è associato col Comune di Tavarnelle, occorre ora realizzare una effettiva integrazione dei programmi culturali dei due comuni, che fino ad oggi sono rimasti sostanzialmente distinti. Allo scopo abbiamo in primo luogo avviato un coordinamento non solo amministrativo e burocratico ma anche operativo. Stiamo quindi lavorando alla creazione di un cartellone veramente unificato di manifestazioni, senza però comprimere le tradizioni e l’estro creativo delle associazioni, che costituiscono il vero lievito delle attività culturali che è bene che traggano origine nella società e non nell’A.C. .

Abbiamo tenuto e terremo contestualmente fra i due comuni le riunioni delle associazioni, che sono già di per se stesse, per lo più, intercomunali, ed interagendo con esse abbiamo cercato di omogeneizzare i criteri per l’erogazione dei contributi e le modalità di formazione dei programmi culturali.

Le manifestazioni, come negli anni precedenti ruoteranno attorno ad alcuni grandi temi collocabili in certi periodi dell’anno:

1) Il tema della riconquista della Libertà legato ad alcune ormai tradizionali manifestazioni dell’inizio della primavera (Celebrazione dei Martiri di Montemaggio, del 25 aprile ecc.).

2) Il tema della primavera, momento di fiori e di canti (Barberino in fiore – concerti vari).  

3) Il tema del recupero della nostra storia (Festa Medioevale, convegni dedicati alla storia del nostro territorio).

4) Il tema del Borgo, della sua vita, della sua decadenza da contrastare. In questo contesto si collocheranno anche le manifestazioni per il borgo di Linari e quelle che si terranno nel borgo di Tignano.

5) Il tema della Piazza, centro di incontro e di svolgimento di manifestazioni economiche e culturali.

6) Il tema delle tradizioni paesane, legate anche alle festa dei patroni di Barberino e Tavarnelle

7) Il tema dell’educazione alla lettura, con collegamenti fra la biblioteca e la vita scolastica

URBANISTICA

Per quanto riguarda l’urbanistica, il lavoro che ci attende anche per l’anno 2010 è ormai pianificato dagli strumenti che in questi anni l’amministrazione ha messo a disposizione dei cittadini e degli operatori professionali. La realizzazione di quanto previsto dalla pianificazione urbanistica è ampiamente avviata, l’auspicio che facciamo è che, nonostante la grave crisi economica che caratterizza questi tempi, un settore trainante come quello dell’edilizia non subisca regressioni, in particolare per quanto riguarda i piani di recupero, a cominciare dall’apertura di cantieri nel Borgo di Linari, così come per quello dell’ ex-Mobilvetta, dell'ex Molino e dell'ex Salumificio. Il 2010 sarà anche l’anno in cui inizieranno i lavori per la realizzazione del comparto numero uno, quello del PEEP del capoluogo, un risultato conseguito con la determinazione di diversi soggetti, prima fra tutti l’amministrazione comunale. 

Avvicinandosi la scadenza del Regolamento Urbanistico (2011), che per consuetudine ha durata quinquennale, occorrerà effettuare una ricognizione sulle possibilità di espansione previste dal Piano Strutturale, e tuttora rimaste inutilizzate, per cominciare a delineare l’impianto da dare al secondo Regolamento Urbanistico. 

COMUNICAZIONE - UFFICIO  URP

Nel quadro di razionalizzazione delle risorse umane a disposizione dell’ente si prevede entro il corrente anno l’attivazione dell’Ufficio Demo-Urp mediante l’accorpamento degli attuali uffici Urp e Servizi demografici.

Affinché il nuovo servizio possa essere svolto con professionalità e competenza i nuovi operatori saranno preventivamente preparati attraverso appositi corsi di formazione.
In collaborazione con il Comune di Tavarnelle Val di Pesa, si sta studiando l’adozione di un software che permetterà di raccogliere proteste e proposte dei cittadini e mantenere aperto con loro un continuo dialogo.

PERSONALE

Con la creazione dell’ufficio Legale associato sarà  fatto un ulteriore passo avanti sulla strada della integrazione fra i due comuni, particolarmente necessaria per razionalizzare le risorse, viste le restrizioni imposte dalle normative vigenti per quanto riguarda assunzioni e pianta organica. Grazie all’associazione fra i due comuni oggi si riesce a erogare gli stessi servizi pur con due operatori in meno. Valga per tutti l’esempio del servizio cultura. In questa ottica è stata avviata l’unificazione dell’ufficio URP con quello Anagrafe. D’altra parte la riduzione del personale ha offerto il vantaggio di disporre di maggiori risorse per premiare il merito, almeno nella misura minima prevista dalle leggi. E’ infatti questo il motivo ispiratore del decreto legislativo 150/2009, attuativo della legge n.15/2009, emanato dal Ministro  Brunetta - decreto che il Governo ha definitivamente varato lo scorso 9 ottobre e che è entrato in vigore lo scorso 15 novembre.

Siamo dinanzi ad un provvedimento assai importante, che dovrebbe segnare un vero e proprio punto di svolta nella gestione delle risorse umane e nella organizzazione interna delle Pubbliche Amministrazioni. Basta ricordare che esso si occupa di valutazione e di meritocrazia, di contrattazione nazionale e decentrata, di conferimento e di revoca degli incarichi ai dirigenti, del loro ruolo, di responsabilità e di procedimenti e sanzioni disciplinari. Per alcuni aspetti se ne occupa per la prima volta sul terreno legislativo (la valutazione e la meritocrazia). E su ognuno dei tanti temi esso introduce comunque radicali novità. Sicuramente queste scelte possono fare discutere e sul terreno tecnico vi sono numerosi punti che devono essere chiariti, ma ciò non deve in alcun modo fare passare in secondo piano il rilievo del provvedimento.

Le disposizioni contenute nel Decreto attuativo entrano in vigore in modo differenziato. In parte unitamente al provvedimento, in parte dal 1.1.2010 (le norme che limitano le progressioni verticali, fatta salva la modifica dei regolamenti da effettuare entro il 31.12.2010), in parte dal 31.12.2010 (l’adeguamento dei regolamenti degli enti locali e delle regioni alle norme sulla valutazione), in parte dal 31.12.2011 (le modifiche che devono essere apportate ai contratti decentrati integrativi attualmente in vigore). Le norme che entreranno in vigore al 31.12.2010 hanno bisogno di un recepimento regolamentare da parte delle regioni e degli enti locali. Se gli enti locali e le regioni non adottano tali regolamenti, esse entreranno automaticamente ed interamente in vigore e si applicheranno fino a quanto l’ente non avrà approvato le proprie disposizioni regolamentari.

E’ di palmare evidenza come le linee applicative della riforma Brunetta comportino uno sforzo applicativo importante che interesserà non solo l’ufficio personale ma anche tutta la struttura comunale compresi gli amministratori. 

L’Assessore

Mario Becattelli

	ATTIVITA’ PRODUTTIVE, TUTELA DELL’ AMBIENTE, DECENTRAMENTO E PARTECIPAZIONE, PROTEZIONE CIVILE


ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Industria e artigianato

La crisi economica di carattere globale e multisettoriale, anche nella nostra zona industriale  sta avendo pesanti conseguenze anche in ambito occupazionale. Pur ritenendo che le azioni che una AC possa mettere in campo possono essere efficaci solo se supportate da una efficace interazione di Stato, Regione e Provincia, abbiamo comunque deciso di dare dei segnali precisi.


 Con la variante urbanistica che l’ Amministrazione sta approntando, si darà  attuazione all'impegno contenuto nell'accordo di programma sottoscritto con tutti i partner coinvolti tra cui la Provincia di Firenze per l'individuazione di un'area dove realizzare un binario ferroviario dedicato al settore del camper. Siamo infatti convinti che tale opera possa e debba riuscire ad aumentare la competitività del settore del camper oltre ad espletare anche una efficace azione di riduzione dell’inquinamento ambientale ed acustico. Altro elemento di rilievo sarà la positiva azione sulla circolazione stradale con la auspicabile riduzione degli incidenti rispetto ad un trasporto dei camper operato su bisarche. Vogliamo che la  vocazione anche manifatturiera oltre che turistica e commerciale del nostro Comune, non abbia a disperdersi . Altra azione che è stata approntata per fronteggiare la crisi economica è stata quella della adesione al Protocollo di intesa per la creazione di un sistema integrato di supporto e valorizzazione delle attività economiche e la presentazione di un progetto inerente la competitività territoriale insieme ai Comuni di Casole D’Elsa, Colle di Val D’Elsa, Monteriggioni, Poggibonsi, Radicondoli  e San Gimignano. L’’obiettivo è di produrre in tempi ragionevolmente brevi ,risultati applicabili in tempi stretti sul sistema produttivo territoriale, per fornire alle imprese  un supporto tecnico scientifico per migliorare il livello di competitività , stimolare una innovazione sostenibile di prodotto e di processo rispetto alle capacità oggettive delle imprese e dei mercati di sbocco. 

Commercio


Sul piano della liberalizzazione, ormai determinata dal Decreto Bersani e da esigenze diffuse su tutti i territori, il nuovo Regolamento della somministrazione di alimenti e bevande, approvato con deliberazione C.C. 2007  che in pratica ha abolito ogni limite di tipo quantitativo, per lasciare in vita solo premesse di tipo qualitativo, ha avuto successo, nel senso che su tutto il territorio del Chianti Fiorentino non si sono determinati disagi di sorta, anzi sono piuttosto emersi fenomeni di dinamismo economico. 

Pur ritenendo che ormai siano maturi i tempi per liberalizzare anche gli orari di apertura dei negozi, e tenuto conto anche che tutti i comuni del Chianti Fiorentino, compreso il nostro, sono stati riconosciuti ormai comuni turistici per tutto l’arco dell’anno e l’intero territorio, dobbiamo tuttavia fare i conti con una normativa regionale che in materia pone molte limitazioni. Dal punto di vista delle amministrazioni comunali si ritiene di portare avanti un discorso di area con una concertazione che abbia come obiettivo quello di dare la più ampia possibilità di scelta alle attività commerciali che non possono rinunciare a quella totale libertà di apertura prevista dalla normativa nazionale per i comuni turistici. Inoltre guardando alla cittadinanza non si possono ignorare le mutate abitudini delle famiglie, oggi orientate in maniera massiccia verso lo shopping domenicale. 

Si è aperta nel mese di gennaio, proprio su questa materia la concertazione tra i comuni del Chianti Fiorentino e le categorie economiche e sindacali interessate.

E’ antistorico supporre di poter ritardare un processo di liberalizzazione ormai ineluttabile. Quello che si può fare è limitare lo sviluppo della grande distribuzione e del commercio alimentare entro i termini previsti dal Regolamento Urbanistico, e, nel contempo rendersi promotori di iniziative culturali ed economiche tese alla valorizzazione del Capoluogo come Centro Commerciale Naturale.

Resta, peraltro, ferma la nostra intenzione di salvaguardare anche i piccoli punti di vendita delle frazioni, per ovvi motivi sociali. 

Turismo

Dal punto di vista turistico l’anno 2009 ha visto una flessione delle presenze turistiche a livello globale. Pur tuttavia il nostro comune in questo settore ha registrato una sostanziale tenuta.  Il punto di informazione turistica ha continuato a funzionare in modo ottimale nonostante le difficoltà incontrate nel 2009, per la sostituzione della borsista. 

Sono stati mantenuti contatti con gli imprenditori del ramo per assecondare il più possibile le loro richieste, anche se spesso i problemi sollevati non sono di competenza delle amministrazioni pubbliche ma sarebbero risolvibili sul piano del marketing. Ad esempio ci appare poco sfruttato il vantaggio costituito dalla vicinanza delle grandi città d’arte, la cui visita dovrebbe far parte costante dei pacchetti dell’offerta turistica del nostro territorio.

Verranno organizzate anche per il 2010 le giornate di valorizzazione del nostro capoluogo che hanno avuto successo e dimostrato di essere gradite ai nostri operatori economici e ai visitatori, ovvero: Barberino in fiore e la Festa medioevale (a maggio), la Festa del Patrono che cade il 24 di agosto e la festa della schiaccia (primi di settembre), quest’anno correlata con i festeggiamenti quinquennali del Beato Davanzato. 

In merito al marchio di Bandiera Arancione è da ricordare la recente adesione al nuovo net-work delle Bandiere Arancioni proposto dal T.C.I.: l’associazione avrà per i comuni un ruolo di semplice supporto, di tipo diciamo sindacale. Il nostro Comune ha partecipato a tutti gli incontri e ha aderito alla nuova formula proposta dal T.C.I. che garantisce una maggiore promozione del marchio utilizzando sia i consueti canali pubblicitari sia altri nuovi. Nel mese di gennaio 2010 è stato compilato di nuovo il dossier di candidatura per il rinnovo del marchio, che ha cadenza biennale.

Una positiva azione di valorizzazione e promozione del territorio riteniamo sia quella che attiveremo nei prossimi mesi in collaborazione con alcune aziende del nostro comune. Sarà realizzato dalla rete televisiva Family Life TV SKY - RAI un video che illustra e presenta il nostro territorio valorizzandone il paesaggio, le emergenze storiche, le attività economiche ,le tradizioni, la cucina, i prodotti agricoli ecc. Tale lavoro sarà messo in onda sui circuiti nazionali e internazionali.  

Agricoltura

A favore dell’agricoltura intendiamo mantenere in vita le consuete manifestazioni a sostegno dei nostri prodotti. La promozione della partecipazione a Vinitaly è stata molto apprezzata, soprattutto dai piccoli imprenditori che continuano ad essere presenti a questo salone internazionale solo grazie all’intervento delle Amministrazioni di Barberino V.E. e Tavarnelle Val di Pesa. 

Sempre a sostegno delle aziende e per valorizzare le nostre produzioni agricole nel dicembre 2009 è stato implementato la manifestazione “OLIO SAPIENS Storia, sapori e saperi dell’olio bono” che si è tenuta nel periodo dal 5 all’8 dicembre. E’ stato infatti organizzato un convegno che affrontava le varie problematiche legate all’olio di oliva extravergine, dalla certificazione alle norme di etichettatura. L’olio, è un prodotto per il quale è necessario accrescere, nei produttori la conoscenza di tutte le tecniche capaci di concorrere  a ottenere un prodotto eccellente, e nei consumatori l’ apprezzamento delle doti nutrizionali e salutiste. Per questo è indispensabile che non venga meno l'intervento ed il sostegno della pubblica amministrazione, sia a livello territoriale, che regionale. Per questo è stato mantenuto il corso di assaggio gratuito rivolto a tutti i cittadini, per abituare anche i comuni consumatori a saper riconoscere pregi e difetti dell’olio.

E’ stato inoltre avviato un iter per realizzare un punto di vendita diretta dei prodotti locali, all’interno del supermercato PAM, attualmente in fase di ampliamento. L’attivazione di questo punto di “filiera corta”  crediamo sia una proposta importante per dare un input a questo tipo di consumo e allo stesso tempo sia un’occasione di visibilità e valorizzazione del territorio. Ventidue aziende del territorio hanno già aderito al sistema della “filiera corta”. L’attuazione di questo progetto è ambiziosa e impegnativa per l’Amministrazione Comunale, ma è un onere di cui ci facciamo volentieri carico perché riteniamo sia una valida opportunità promozionale a supporto delle produzioni agricole. 

TUTELA DELL’AMBIENTE

Nei trascorsi cinque abbiamo impresso alla politica ambientale del nostro comune una spinta considerevole: monitoraggio dell’aria nella zona industriale, ricorso all’utilizzo delle forme di energie alternative, raccolta porta a porta, estensione di reti fognarie e allacciamento al sistema di depurazione, prescrizioni  di carattere ambientale per le realizzazioni edilizie, impianti di riscaldamento a biomasse, incremento della raccolta differenziata sono risultati di cui possiamo ritenerci soddisfatti. Intendiamo quindi proseguire sulla stessa strada convinti che questa sia la via maestra per preservare la salute dei nostri cittadini e la bellezza del nostro territorio.

Agenda 21 Locale

Progetti cofinanziati da Provincia o Regione, in attuazione del Piano di Azione Locale di Agenda 21:

Progetto “Disimballiamoci ed acquistiamo verde”


Ha preso avvio, in correlazione con i comuni di Tavarnelle e San Casciano, il progetto “Disimballiamoci & acquistiamo verde”. L’ obbiettivo generale è quello di promuovere la riduzione della produzione dei rifiuti nel Chianti Fiorentino attraverso la realizzazione di azioni concrete a forte carattere dimostrativo che consentono di conseguire un effettiva riduzione della produzione locale dei rifiuti sensibilizzando, nel contempo, l’ intera cittadinanza su questo tema. Gli obbiettivi specifici del progetto sono:

a) la promozione di accordi con i commercianti ed operatori della media e piccola distribuzione per la realizzazione di progetti innovativi di riduzione degli imballaggi;

 b) la crescita della quota percentuale degli acquisti di prodotti e servizi sostenibili negli uffici dell’ Amministrazione Comunale;

c) la sensibilizzazione dell’ intera comunità locale mediante una specifica campagna di comunicazione. Il progetto ha preso avvio attraverso contatti con le associazioni dei commercianti e la costituzione di un Comitato Tecnico , rappresentato dalle associazioni di categoria Confesercenti e Confcommercio , rappresentanti dei tre Comuni e dei gestori dei rifiuti urbani, che hanno definito le modalità di adesione e rilascio del marchio per gli esercizi commerciali ed i pubblici esercizi interessati ad aderire. 

Dopo una prima fase sperimentale avviata con la firma di un protocollo provvisorio avvenuta a maggio 2009,il progetto alla luce dei risultati ottenuti, è andato a regime con la sottoscrizione, a gennaio 2010, di un protocollo d’intesa definitivo che ha registrato l’adesione sul nostro  territorio di un totale di 9 attività tra pubblici esercizi ed esercizi commerciali.

Sempre con l’obiettivo di ridurre la produzione di rifiuti e di valorizzare il consumo dell’acqua del rubinetto saranno installati nelle scuole erogatori di acqua naturalizzata di alta qualità.

  Realizzazione di fontanelli

All’interno del progetto “Disimballiamoci ed acquistiamo verde” si inserisce l’istallazione dei fontanelli. 
Dopo l’inaugurazione del primo fontanello di acqua naturalizzata, avvenuta nel mese di marzo 2010, l’Amministrazione Comunale ha intenzione di procedere con nuove attivazioni di questo servizio nelle frazioni di Marcialla e Vico d’Elsa 

Progetto Chianti solare 


Altro progetto in corso finanziato dalla Regione Toscana, è denominato “Chianti Solare – Produzione di energia dal sole nel Chianti Fiorentino” che si inserisce nell’ ambito di attuazione di azioni specifiche nel Piano d’ Azione Locale  mediante una più ampia strategia di promozione della produzione energetica da fonti rinnovabili. Nello specifico il progetto intende definire ed implementare iniziative coordinate mirate alla diffusione di impianti solari termici e fotovoltaici su edifici residenziali e strutture/aree industriali ed in particolare, mettere a punto strumenti di supporto finanziario e di incentivazione innovativi che possano prevedere il coinvolgimento diretto di utenti privati  per i quali vi possa essere un impedimento nell’istallazione degli impianti stessi sulle proprie abitazioni. 

Il progetto ha visto la stesura di un Piano di Azione per la produzione di energia dal sole, contenete uno studio di pre-fattibilità di “campi solari” su aree individuate dai tre Comuni e l’ipotesi di costituzione di un gruppo di acquisto fotovoltaico solidale , uno strumento sperimentale per favorire l’azione collettiva e coordinata di un gruppo locale di consumatori e la diffusione dell’utilizzo dell’energia solare. Quest’ultima azione, ritenuta più fattibile dovrebbe concludersi entro la fine del 2010



 Progetto “Waste less in Chianti – prevenzione e riduzione dei rifiuti nel territorio del Chianti”

E’ stato presentata domanda di finanziamento comunitaria, per il Progetto “Waste Less in Chianti – prevenzione e riduzione dei rifiuti nel territorio del Chianti”, insieme alla Provincia di Firenze ed i Comuni di Tavarnelle e San Casciano Val di Pesa, che perseguirà la riduzione della quantità di rifiuti prodotti e inviati a discarica o incenerimento nel territorio del Chianti, rispetto al 2007:, questi gli obiettivi:

a)riduzione della quantità di rifiuti avviati a smaltimento finale del 15% in 5 anni

b)riduzione della quantità di rifiuti prodotti di 30 kg/ab/anno in 2 anni (circa 5% di riduzione, nel corso dell’attuazione del Progetto WASTE-LESS, entro la fine del 2013), di ulteriori 30 kg/ab/anno in 5 anni (circa 10% di riduzione, entro il 2016), fino a conseguire entro il 2020 una riduzione totale di 100 kg/abitante/anno (circa 15% di riduzione – anno di riferimento 2007).

c)di conseguenza, riduzione delle emissioni di CO2 nel Chianti.

Educazione Ambientale nelle scuole

Saranno organizzati nelle scuole degli incontri a tema insieme ai gestori dei pubblici servizi sul territorio: Publiambiente per la sensibilizzazione alla Raccolta Differenziata e Publiacqua per il risparmio idrico. Sarà promossa o migliorata la raccolta differenziata all’interno delle scuole, come forma più diretta ed efficace di educazione al rispetto dell’ambiente. Sarà poi organizzata come di consueto l’iniziativa “Puliamo il Mondo” all’inizio dell’anno scolastico (settembre 2010), in collaborazione con il Comune di Tavarnelle Val di Pesa e il Circolo Legambiente Il Passignano.

Il Comune aderisce all’iniziativa “M’illumino di meno”, campagna di sensibilizzazione e comunicazione dedicata al Risparmio Energetico su scala internazionale, che prevede lo spegnimento delle luci di un monumento del paese per un’intera notte. Inoltre saranno organizzati degli incontri nelle scuole elementari e medie al fine di sensibilizzare gli alunni al tema delle risorse energetiche alternative.

Piano di Risanamento Acustico Comunale 

Il Piano di Risanamento Acustico è stato uno dei punti più apprezzati dall’ente certificatore ai fini del mantenimento della Certificazioni ISO 14001. Per ogni intervento di bonifica acustica riguardante principalmente recettori sensibili, quali scuole e strade attraversanti alcuni centri abitati, sono state proposte delle soluzioni di bonifica. Il Piano di Risanamento Acustico è stato poi inviato alla Regione Toscana al fine di richiedere i contribuiti per realizzare le opere di bonifica individuate, secondo quanto previsto all’art.11 della LR 89/98. Gran parte dei problemi, comunque, vengono risolti attraverso la costruzione del nuovo plesso scolastico e attraverso il previsto allontanamento della strada provinciale dal Centro di Marcialla.

Eventuali interventi di risanamento potranno essere effettuati al momento che potremo disporre di eventuali contributi regionali.

Interventi di Disinfestazione e Derattizzazione 

Gli interventi di disinfestazione per eliminare la presenza della zanzara tigre esistono ormai rivelati inefficaci se attuati solo dall’amministrazione comunale. Occorre, infatti, che a fianco dell’azione del comune vi sia una parallela e costante azione dei privati cittadini che intervengano nelle aree di rispettiva pertinenza. Se ciò non accade ogni risorsa investita è sprecata. Per l’anno in corso procederemo pertanto sulla falsariga di quanto fatto nel 2009:

· sensibilizzare i cittadini, mediante invio di materiale informativo su come il singolo cittadino possa intervenire sulla propria area privata;

· organizzare, con la partecipazione di tecnici specializzati, incontri con la cittadinanza per informarla sulle corrette modalità di prevenzione.

Gli interventi di derattizzazione saranno attivati su istanza pubblica, del privato o dalle autorità sanitarie e di vigilanza, dopo averne verificata l’effettiva necessità.

Riduzione della popolazione dei piccioni 


E’ stato fatto un intervento di istallazione di dissuasori meccanici ed elettrici sul palazzo Comunale; l’intervento ha permesso di eliminare il problema del guano, che comprometteva il decoro dell’immobile.

Obiettivo 2010 è riportare i numeri della colonia di piccioni nei limiti della sostenibilità  offerta dal territorio, catturando gli esemplari in esubero che saranno ospitati nell’apposita voliera realizzata nei pressi del cimitero di Marcialla.

Certificazione Ambientale secondo la Norma Uni En ISO 14001:2004

Il mantenimento della Certificazione Ambientale ISO 14001, ottenuta nel mese di febbraio 2006, prevede il continuo aggiornamento di tutta la documentazione del Sistema, la definizione e la messa in atto degli Obiettivi di Miglioramento e la verifica del raggiungimento degli stessi. 

E’ stata superata, con successo, la verifica ispettiva per il mantenimento della certificazione da parte dell’Organismo di Certificazione Certiquality, avvenuta nel mese di ottobre 2007, ottobre 2008 e gennaio 2009, verifiche che hanno sottolineato la corretta e l’efficacia implementazione del sistema di gestione ambientale, ottenendo un costante miglioramento continuo perseguito dall’Amministrazione Comunale.

L’ufficio preposto si attiverà per superare con successo anche la successiva visita ispettiva sul corretto mantenimento del sistema di gestione ambientale dell’Amministrazione, che sarà condotta dalla Certiquality nel mese di marzo 2010.

Progetto di monitoraggio qualità dell’aria nella zona industriale del comune


E’ in corso di progetto di monitoraggio della qualità dell’aria nella zona industriale del comune. Il monitoraggio è articolato in 4 campagne di rilevamento, da distribuire durante il corso dell’anno. Ad oggi è stata condotta la prima campagna di rilevazione, rappresentativa del periodo estivo, i cui risultati hanno evidenziato un largo rispetto dei limiti normativi. Attendiamo i risultati della seconda campagna attualmente in corso, a cui seguiranno la campagna primaverile e quella autunnale. 

Censimento e Monitoraggio delle attività produttive presenti nella zona industriale del Comune

Durante il corso dell’anno 2010 si continuerà a censire tutte le nuove attività produttive presenti nella Zona Industriale, alle quali sarà inviato il questionario da compilare per verificare il rispetto di alcune normative in campo ambientale ed il possesso o meno di alcune autorizzazioni ambientali.

La situazione in campo ambientale, sia per ogni nuova azienda sia per le attività già censite, sarà tenuta continuamente aggiornata mediante un file Excel opportunamente predisposto dall’Ufficio.

Progetto Verifica allacciamento scarichi alla Pubblica Fognatura

Superata la concessione in regime di salvaguardia, dopo l’effettivo passaggio nell’Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n° 3 del Medio Valdarno e l’individuazione del gestore unico del servizio idrico integrato in Publiacqua, è possibile procedere all’imposizione dell’obbligo di allacciamento, per quelle aziende ubicate a una distanza non superiore a 50 metri dalla pubblica fognatura. I relativi obblighi potranno essere fatti valere da parte dell’Amministrazione, con specifiche ordinanze in esecuzione del regolamento di fognatura e depurazione del gestore Publiacqua.

Al termine del 2007 le attività produttive che non risultavano ancora allacciate alla Pubblica Fognatura, ma che potevano essere “potenzialmente allacciabili”, erano circa 50, che nel corso degli ultimi anni sono diminuite in seguito ad interventi di regolarizzazione. Ad oggi le aziende non allacciate sono rimaste 45. 

L’ufficio verificherà la situazione relativa agli scarichi idrici di ogni nuova azienda che si insedierà nella zona industriale. Saranno effettuati accertamenti anche sulle aziende già esistenti; in particolare sarà verificato l’obbligo di effettuare l’allacciamento alla fognatura, oppure a realizzare un impianto di depurazione individuale.

Raccolta Porta a Porta

Per contenere il degrado causato in maniera sempre più vistosa dal metodo di raccolta attraverso i cassonetti, in accordo con il gestore, l’Amministrazione Comunale ha avviato la Raccolta Porta a Porta nelle attività produttive e nelle abitazioni civili che usufruivano dei cassonetti della zona industriale. Il nuovo sistema introdotto lo scorso anno con un lieve aggravio di spesa per il comune ha consentito una forte riduzione dei conferimenti nel 2009. Tale economia a sua volta ha permesso di potenziare la raccolta porta a porta e di coprire il costo del corrente anno senza fare ricorso ad aumenti di tariffa. 

Il servizio di raccolta porta a porta è andato a regime evidenziando un aumento di quasi del 10% della raccolta differenziata su tutto il territorio comunale e migliorando notevolmente sia la situazione di decoro urbano nella zona industriale sia il servizio di raccolta rifiuti per le aziende e i cittadini residenti.

Con queste modalità di raccolta la differenziazione nell’area interessata all’esperimento ha raggiunto subito l’80%. Obiettivo prossimo è che il successo dell’operazione porti all’estensione di questo che è il miglior metodo di raccolta, pur nella consapevolezza che non potrà certo estendersi al tutto il territorio, né agli attuali costi del servizio.

Progetto di Teleriscaldamento

Dopo il dirottamento sulla frazione di Prummiano del contributo regionale per la realizzazione di un impianto a biomasse, è stata espletata la gara per la realizzazione dell'impianto. I lavori sono stati affidati, si prevede che per la fine del 2010 sarà operativo l’impianto.


Fonti energetiche alternative sugli edifici pubblici e sulla Pubblica Illuminazione


Nel Piano Annuale delle Opere pubbliche del 2007 è previsto un project financing specifico. Nel corso dell’anno 2009, abbiamo aderito al Consorzio Energia Toscana (CET) che ha individuato, mediante gara ad evidenza pubblica, il soggetto che si occuperà della progettazione, realizzazione e gestione degli impianti presso i consorziati, mediante lo strumento di finanziamento tramite terzi, permettendo in questo modo all’amministrazione di non impegnare risorse economiche sul bilancio. 

Gli immobili su cui realizzare gli impianti saranno i seguenti: Palazzo Comunale, Scuole materne di Vico e Marcialla, Scuola Materna Loc. Bustecca, Sala espositiva via Mannucci.

Per quanto riguarda la Pubblica Illuminazione, dopo i positivi risultati ottenuti con l’istallazione di dispositivi di risparmio energetico sui punti luce, proseguiranno gli investimenti per estendere ad altre parti del territorio questa tecnologia presentando i progetti ai bandi regionali per il relativo cofinanziamento.

DECENTRAMENTO E PARTECIPAZIONE 


L’esperienza dei Consigli di frazione di Marcialla, Vico e Tignano si è rivelata una felice intuizione per la vita sociale delle comunità interessate, che ha avvicinato i cittadini all’Amministrazione coinvolgendoli nelle scelte che riguardano il loro territorio. 

Nel corso del corrente anno dovranno essere rinnovati i consigli di Frazione.
 Oltre a quelli di Marcialla, Vico, Tignano, auspichiamo che possano costituirsene  anche altri perché riteniamo che la rappresentanza dei presidenti e dei consiglieri di Frazione sia utile per l’amministrazione comunale, che trova in  loro interlocutori fortemente rappresentativi.

PROTEZIONE CIVILE

Dopo il rinnovo della convenzione per la gestione degli interventi di protezione civile in forma associata con i Comuni di Scandicci, Lastra a Signa, San Casciano in Val di Pesa, Impruneta, Greve in Chianti e Tavarnelle Val di Pesa, proseguirà la gestione mediante il Centro Intercomunale di Protezione Civile dotato adeguatamente di uomini e mezzi. La gestione associata sarà integrata dalla collaborazione con la locale associazione La Racchetta, per gli interventi di prevenzione e spegnimento incendi. 

L’Assessore

Silvano Bandinelli

SERVIZI SOCIO SANITARI, ISTRUZIONE, DECORO URBANO, SPORT, POLITICHE GIOVANILI

SERVIZI SOCIO SANITARI

L’aspetto innovativo che investirà il settore sociale sarà quello della nuova gestione organizzativa dei servizi. I comuni della zona fiorentina sud est hanno deliberato nel mese di novembre 2009 l’avvio della gestione associata dei servizi socio sanitari, fino ad oggi erogati dalle amministrazioni comunali, con l’obiettivo di affidare alla società della Salute elementi di conduzione effettiva ed integrata delle funzioni in campo socio-assistenziale, socio-sanitario e di sanità territoriale. Il coinvolgimento delle realtà locali nonché il mantenimento dei punti territoriali di erogazione dei servizi in un quadro di programmazione e gestione unitario condiviso sostiene e corrobora il disegno riformatore orientato all’incremento degli standard quanti-qualitativi di servizio e dei livelli di protezione. 

La Regione Toscana nel mese di dicembre ha approvato la legge 66/2008 “Istituzione del fondo regionale per la non autosufficienza” con la quale è stato istituito il fondo per l’assistenza continuativa a persone non autosufficienti (anziani e disabili). In attesa di ulteriori regolamenti di applicazione, si continua l’attuale sperimentazione già avviata per gli anziani ultrasessantacinquenni. 

Permangono pertanto gli obiettivi strategici già previsti in passato per la popolazione anziana non autosufficiente: 

1. - 
privilegiare la permanenza del soggetto all’interno del contesto familiare, assicurando forme di sostegno diretto e indiretto alle famiglie sulla base di indici di gravità del bisogno accertati obiettivamente;

2. - 
superare le liste di attesa per il ricovero in RSA: l’inserimento in strutture residenziali, salvo casi di totale inadeguatezza familiare, deve essere inteso tendenzialmente come temporaneo e teso ad assicurare alle famiglie un periodo di sollievo alle cure;

3. - 
individuare nuove tipologie di offerta assistenziale maggiormente rispondenti ai bisogni;

4. - 
ampliare il numero complessivo degli assistiti;

5. - 
assicurare al cittadino certezza sui tempi, quantità e qualità delle risposte assistenziali;

6. - 
varare un’idonea organizzazione del sistema dei servizi socio-sanitari integrati;

7. - 
disciplinare le modalità operative per garantire l’omogeneità sul territorio.

Gli strumenti per realizzare tali obiettivi sono:

1. I Punti Insieme che raccolgono tutte le segnalazioni di bisogno e le richieste di intervento provenienti dai servizi territoriali, dai presidi ospedalieri, dai medici di famiglia e che perciò rappresentano una porta d’ingresso ai servizi ed alle prestazioni assistenziali per le persone non autosufficienti e i loro familiari;

2. L’Unità di Valutazione Multidisciplinare (UVM) composta da medici, infermieri, assistenti sociali, che valutano lo stato di salute e le condizioni di bisogno e nomineranno il responsabile del processo di cure alla persona (case manager) che diverrà il referente dell’assistito o dei familiari; 

3. Il Progetto Assistenziale Personalizzato (PAP), redatto dall’UVM e che definisce, a partire dai bisogni espressi dall’anziano e dalla sua famiglia, la risposta assistenziale più appropriata e le indicazioni/azioni necessarie al raggiungimento dei risultati attesi. 

4. Gli interventi nel settore anziani si collocano nelle linee regionali di garantire una risposta civile e solidale al fenomeno dell’invecchiamento della popolazione in particolare alla condizione di non autosufficienza. Vogliamo aiutare le persone non autosufficienti e le loro famiglie attraverso un sistema integrato di servizi sociosanitari che dia certezze sui tempi, sulla qualità e sulla quantità dei servizi assistenziali.  

5. Per quanto riguarda i progetti inseriti all’interno del Piano Integrato di Salute, molti hanno già preso avvio; fra questi, proprio sul nostro territorio comunale, il Progetto anziani fragili, mirato alla prevenzione per quella tipologia di persone che, senza un adeguato intervento, vedrebbero compromessa la loro autosufficienza.

6. E’ in una fase cruciale la trattativa con la ASL per la realizzazione, all’interno della RSA Naldini Torrigiani, di una nuova struttura per la riabilitazione e di un centro diurno per non autosufficienti.

Ufficio Unico dei Servizi Sociali

Si ribadiscono le linee progettuali guida per la definitiva messa a regime del progetto di gestione associata sia mediante l’uniformità delle procedure sia mediante la definizione degli assetti organizzativi, sempre in forte evoluzione a partire con la legge n. 328/2000 e nella legislazione regionale che ne ha attuato ed integrato i contenuti. 

La normativa ha previsto principi e introdotto strumenti per favorire un’azione in ambito sociale sempre più efficace e soprattutto capace di affrontare le sfide insite nei significativi mutamenti socio-economici che si stanno registrando nella nostra società in questi ultimi anni. 

Inoltre, per mantenere il legame con il territorio e fornire informazioni necessarie su tutto il sistema di servizi sociali del territorio (con particolare riferimento a soluzioni di accesso a welfare leggero) e di attivare quelle pratiche di tipo amministrativo che non richiedono, in senso generale, la prestazione professionale di ascolto e valutazione delle assistenti sociali, il punto Insieme manterrà la funzione di Segretariato Sociale Professionale per tutti gli utenti (anziani, adulti, stranieri, famiglie, ecc…).

Il servizio è ricoperto, alternativamente, da un assistente sociale e dalle tre figure professionali in servizio che svolgono anche funzioni di carattere amministrativo, poiché tale livello di front-office risponde a due esigenze:

· fornisce un ascolto e una accoglienza di tipo professionale ed una prima valutazione del bisogno, anche in termini di emergenza e di urgenza, valutata secondo criteri condivisi e formalizzati; individua gli operatori competenti alla presa in carico, predisponendo l’orientamento e l’accompagnamento alla presa in carico;

· attiva quelle pratiche di tipo amministrativo che non richiedono, in senso generale, la prestazione professionale di ascolto e di valutazione dell’assistente sociale.

Mantenimento del servizio I.S.E.E. che oltre a fornire informazioni agli utenti cura la compilazione della dichiarazione sostituiva unica necessaria per il calcolo della situazione economica familiare dei richiedenti residenti nei Comuni di Barberino V.E. e Tavarnelle V.P.

Riorganizzazione dei servizi al Punto Unico di Accoglienza del BORGHETTO con la nomina di una terza Assistente Sociale e dell’avvio del Punto Insieme.

Interventi su collocamento dei Diversamente Abili.

Nel gennaio 2009 l’arrivo di quattro volontari in Servizio Civile ha permesso di iniziare una serie di progetti di supporto e affiancamento agli anziani fragili del territorio.

Si evidenziano i principali obiettivi inerenti le Politiche Sociali:

1. Adolescenti

· Interventi atti a prevenire – ridurre condizioni di marginalità, di rischio e isolamento. Si tratta di un’azione educativa finalizzata a creare momenti/luoghi ricreativi e di socializzazione, favorendo l’integrazione sociale;

· Trasferimento dell’attività educativa nei nuovi locali del Centro Giovani di Tavarnelle V. P., con l’obiettivo di creare un luogo definitivo dove poter svolgere e incrementare le attività educative e di socializzazione; 

· Attrezzare all’interno dello Centro Giovani uno spazio per gli incontri protetti;

· Attivazione di tirocini formativi e di orientamento a favore di minori che abbandonano il percorso scolastico;

· Attivare un laboratorio di “Burattini” aperti a tutti i bambini dei Comuni di Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa.

2. Anziani

· Iniziative per mantenere e stimolare l’attività delle persone anziane: assistenza domiciliare, servizi di compagnia, accompagnamento, lavanderia e pasti caldi a domicilio, estate sicura anziani;

· attivazione di attività ricreative come cinema e teatro che andranno ad aggiungersi alle iniziative tradizionali (gite, vacanze estive e pranzi sociali).

· Prossima apertura di un Centro per le mialgie croniche.

3. Persone o nuclei familiari in stato di necessità

· Percorsi individualizzati a favore di famiglie o singoli per superare momenti di disagio e/o difficoltà, economiche o psicologiche, o situazione di non autosufficienza temporanea o permanente;

· promozioni di interventi sulla persona, integrazione al reddito, servizi di 
compagnia, interventi di sollievo;

· attività di indirizzo nel mondo del lavoro;

· Erogazione e liquidazione contributi Regionali per il sostegno alla Natalità, 
relativi all’anno 2010.


4. Portatori di abilità diverse

· Interventi di accompagnamento, trasporto, interventi di sostegno scolastico ed extrascolastico, volti a facilitare la comunicazione interpersonale fra il bambino-gruppo classe-ambiente di lavoro;

· Interventi di integrazione e riabilitazione a favore di giovani diversamente abili che hanno completato il percorso scolastico;

· servizi diretti di aiuto alla persona in caso di limitazione di autonomia;

· inserimenti lavorativi e socio-terapeutici;

· Mantenere la continuità del Progetto “Tempo libero minori disabili” che da gennaio 2010 sarà spostato presso i locali del Centro Giovani di Tavarnelle V.P. con un angolo attrezzato per accogliere bambini e ragazzi con disabilità diverse. Questo progetto si pone l’obiettivo di realizzare delle esperienze al di fuori del contesto familiare e programmare dei momenti di sollievo per i genitori, con laboratori e attività strutturate;

·   Tavolo tecnico della Disabilità, dove presiederanno le due assistenti sociali referenti per la disabilità adulti e minori e tutte le realtà del territorio (genitori, associazioni, professionisti, scuola, ecc…) con l’obiettivo di mettere in rete le varie realtà ed esperienze, individuare i bisogni e finalizzare gli interventi.

· Realizzare un protocollo con l’Istituto Scolastico per l’inserimento e l’accoglienza dei bambini con disabilità diverse;

5. Popolazione immigrata

· Supporto linguistico e intermediazione tramite operatore culturale onde favorire una più rapida integrazione con la nostra popolazione;

· Realizzazione del Progetto “Oltre le Parole 2” volto all’inserimento scolastico dei minori stranieri.

· Realizzazione del Progetto “Implementazione delle azioni a favore dei bambini immigrati e delle loro famiglie”.

· Realizzazione del Progetto “A scuola in famiglia” volto alla sensibilizzazione e al coinvolgimento delle mamme, dei bambini stranieri, nel percorso scolastico dei figli; favorire un orientamento per accedere ai servizi educativi – sociali- sanitari- accesso al mondo del lavoro;

6. Associazioni
La collaborazione con le associazioni nell’ambito della cosiddetta rete di solidarietà sociale sarà improntata alla definizione dei criteri per l’attivazione dei trasporti sociali, a mantenere la collaborazione per realizzare momenti ludico-ricreativi di socializzazione e svago.
I rapporti fra l’ente e le associazioni saranno regolamentati medianti la Stipula delle convenzioni per regolamentare i rapporti tra Ente e Associazioni. 

Società della Salute


Riorganizzazione dei servizi socio-sanitari

La Giunta della Società della Salute fiorentina sud-est e i comuni del consorzio, seguendo un preciso indirizzo normativo della Regione Toscana, hanno recentemente approvato un percorso di riorganizzazione del consorzio SDS e l’avvio di due gestioni associate per l’esercizio delle funzioni sociali, una per l’area Valdarno - Val di Sieve con capofila Pontassieve, l’altra per l’area Chianti-Bagno a Ripoli con capofila quest’ultimo.

E’ un’importante scommessa che viene fatta verso la razionalizzazione e un prezioso investimento per dare maggiore forza ed incisività ai servizi sociali, sempre più colpiti dai tagli alla spesa pubblica.

Tutti i comuni del consorzio sono chiamati a fare la loro parte e portare il loro contributo per avviare nel modo migliore e nei tempi stabiliti questo processo di gestione. 

ISTRUZIONE

Da alcuni anni, dopo un lungo periodo di dimenticanza legislativa, il sistema scolastico e i temi dell’istruzione sono stati al centro di provvedimenti che hanno profondamente modificato la scuola italiana.

Modifiche che non sempre sono andate nella direzione di una migliore organizzazione del mondo della scuola, di una migliore è più qualificata offerta formativa, ma spesso i provvedimenti presentati come innovativi e riformatori non erano altro che interventi di carattere esclusivamente economico. La mancata assegnazione nel 2009 del personale docente a tutte le nuove sezioni di scuola dell’infanzia tra cui anche la quarta sezione della nostra scuola materna è uno di questi. Ed è solo grazie all’intervento economico della Regione Toscana se la sezione sta funzionando. 

In questo quadro preoccupante che va delineandosi rischia dunque di mutare il ruolo degli enti territoriali nei confronti della scuola, i quali oltre alle tradizionali obbligatorie funzioni serventi verso la pubblica istruzione, rischiano di essere chiamati ad assolvere a quei nuovi e più impegnativi compiti di programmazione e pianificazione dell’offerta sul territorio cui lo Stato pare voler abdicare.

Occorre essere consapevoli che il ruolo assegnato agli enti locali: la promozione dello sviluppo sociale, culturale ed economico della popolazione è ben distinto da quello dello Stato e l’autonomia delle scuole ha reso ancor più importante tale distinzione.

Sia i comuni che gli istituti scolastici si sono trovati in questi anni a fronteggiare situazioni difficili sotto il profilo economico entrambi per effetto di tagli operati a livello centrale. Per il 2010 le difficoltà persistono ancora tutte e le ripercussioni che ne derivano incidono sulla possibilità di ampliamento dell’offerta formativa.

Nel territorio dei Comuni Associati per i Servizi Educativi, saranno effettuati percorsi mirati per il mantenimento degli standards dei servizi. In particolare per la Prima Infanzia cercheremo di mantenere alto il livello già raggiunto sia nei Nidi Comunali (Sambuca e Barberino) sia nei posti riservati presso il Nido Privato Accreditato de “La Ludoteca”, questo comporterà un ritocco verso l’alto delle tariffe. Sempre per la Prima Infanzia si provvederà, per il successivo a.s. 2010-2011 al rinnovo della Convenzione con la Struttura de La Ludoteca.

Per la scuola d’infanzia del Capoluogo dopo l’apertura della quarta sezione grazie all’intervento economico della Regione dovremo esercitare congiuntamente con il comune di Tavarnelle tutte le opportune azioni affinché a tale nuova sezione sia assegnato il personale in via definitiva.

Per il trasporto scolastico, alla luce del nuovo appalto che ha durata per altri tre anni scolastici, si provvederà alla ottimizzazione del servizio reso all’utenza tramite la rimodulazione di parte delle linee tenendo presente che lo sviluppo urbanistico richiede una risposta più capillare sul territorio. Non ultima, viene individuata, unitamente con il Comune di Tavarnelle Val di Pesa, una tariffa unica 

che prevede, sulla base della Certificazione I.S.E.E., una serie di abbattimenti percentuali della tariffa fino all’esonero totale.

Per la Ristorazione scolastica, si prevede il mantenimento dei servizi già di ottimo livello con l’utilizzo dei cuoci pasta nelle strutture dove è stato possibile installarli e la somministrazione della colazione ai bambini sia nei plessi della Scuola dell’Infanzia che nel Plesso della Scuola Primaria. Verrà intrapreso un percorso di miglioramento per la rilevazione delle presenze nei plessi, sia per la refezione che per la colazione nonché per la bollettazione all’utenza. Attingendo a fondi regionali è intenzione di far partecipare i bambini, specialmente quelli della Scuola dell’Infanzia, ad attività che li mettano in contatto con una delle maggiori attività economiche del nostro territorio: l’Agricoltura.

Grazie al lavoro di concertazione svolto in questi anni dalle Amministrazioni di Barberino V.E., Tavarnelle V.P. e le insegnanti dell’Istituto Comprensivo per l’a.s. 2009/2010 siamo riusciti ad concordare una serie di interventi, da portare a termine nel 2010 ed in parte già svolti nel 2009, a supporto della didattica sia dal punto di vista dell’acquisto di strumentazioni ed arredi sia riguardanti le attività esterne dell’offerta formativa.

Vengono quindi confermati gli interventi riguardanti l’attività motoria, il disagio ed i progetti di continuità fra i vari ordini di scuola compresi gli asili nido del territorio. 

In questa previsione, oltre a garantire nuovamente il sostegno nella Conferenza di Zona per l’Istruzione ai vari progetti in essa proposti, daremo maggiore spazio alle attività extrascolastiche e alle elaborazioni di progetti CIAF (Centro infanzia adolescenza e famiglia) col fine di monitorare e di dare supporto a numerose attività e progetti da svolgere con le associazioni del territorio riferite ai giovani e disabili spaziando dal supporto all’apprendimento scolastico al teatro, musica etc.

In questo ambito si inserisce l’ulteriore lavoro di programmazione e redazione progettuale per le politiche giovanili con l’ausilio del nuovo Centro Giovani di Tavarnelle V.P., struttura che dovrà essere inserita in un circuito di spazi funzionali e a disposizione dei giovani di tutto il territorio comunale. 

DECORO URBANO

Facendo sistema tra i servizi tecnici associati, i comitati di frazione, l'associazionismo locale, il ricorso ad alcuni interventi esternalizzati, un’accurata pulizia delle aree e la sostituzioni di parte degli arredi saranno migliorate la fruibilità delle aree a verde, l’accoglienza e la presentabilità dei centri storici di capoluogo e frazioni.

Naturalmente un ruolo importante lo rivestono i cittadini i quali possono essere allo stesso tempo fruitori e controllori sociali della cura e della conservazione di questi patrimoni.

SPORT


Le attività sportive si confermano in continua crescita in questi anni, sia per il numero delle discipline e dei corsi sia per il numero degli iscritti. 

E’ un trend positivo che, pur in presenza di una contrazione delle disponibilità economiche che caratterizza questo bilancio, intendiamo sostenere attraverso le forme di sostegno e contribuzione a favore delle varie associazioni per l’organizzazione di manifestazioni, attività ed iniziative di carattere sportivo.

Per quanto concerne gli spazi al coperto, con l’apertura della nuova scuola materna abbiamo dato una prima parziale risposta alla maggiore richiesta che tuttavia potrà essere completamente soddisfatta solo dopo la realizzazione della nuova palestra prevista nell’area scolastica.

L’Assessore


Giacomo Cencetti

BILANCIO, FINANZE E TRIBUTI, POLITICHE DELLA CASA, CED, TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

BILANCIO, FINANZE E TRIBUTI


La legge n. 191 del 23 dicembre  2009, pubblicata su Gazzetta ufficiale del 30/12/2009, contiene le disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato, è la Manovra Finanziaria 2010.

Le norme che interessano gli Enti locali sono contenute nell'art.2, in un numero di commi abbastanza limitato. Questo perché precedenti disposizioni legislative, quali il decreto legge 112/08 convertito in legge 133/08, contenevano una serie di norme che hanno riflessi anche nel 2010.

Si tratta di norme riferite a: 

· patto di stabilità

· abolizione della Ici sulla prima casa e sulle pertinenze, a favore del proprietario ma anche di altri soggetti assimilati sulla base del regolamento comunale vigente

· blocco delle aliquote e delle tariffe, ad esclusione della tariffa sui rifiuti

· blocco di operazione di assunzione mutui a partire dal 2010, in presenza di un rapporto percentuale tra il debito esistente e quello da assumere

· contenimento della spesa per il personale dipendente, con riferimento e tetto massimo consentito pari all'anno 2004 








Nella Finanziaria 2010 i commi che riguardano i comuni sono i seguenti

art. 2 – commi 183/186 (tagli agli enti locali) – il contributo ordinario è ridotto a partire dal 2010 e nei successivi anni 2011 e 2012 per le provincie e i comuni: il ministero dell'interno provvederà alla riduzione in proporzione alla popolazione residente, nel contesto i comuni devono attivarsi e adottare alcune misure di soppressione difensore civico, della figura del direttore generale, degli organi di decentramento comunale

art. 2 – comma 127 (rimborso minori entrate Ici 1 casa) – Lo stanziamento originariamente previsto ai fini del rimborso delle minori entrate ICI viene integrato di 156 milioni per il 2008 e di 760 milioni per il 2009.  Così come formulato questo comma appare a vantaggio delle amministrazioni locali, di fatto i comuni saranno rimborsati nella misura dell’89% rispetto si dati certificati nel 2008, per il 2009 il rapporto di copertura va confrontato con la certificazione che dovrà essere prodotta e trasmessa nel corrente anno, per il 2010 lo stanziamento di 3,364 mdl di euro fa presumere e auspicare che ci sia una copertura ragionevolmente vicina al 100%.

art. 2 – comma a 23 (contributo piccoli comuni).  Sono prorogate le disposizioni a vantaggio dei comuni con elevata percentuale di popolazione residente ultrassentacinquenne e elevata popolazione di età inferiore ai 5 anni, ma viene ridotto lo stanziamento di 10 milioni di euro

art. 2 – commi 31 e 32 della legge Finanziaria 2008 – (costi della politica) il trasferimento ordinario subirà una riduzione per i costi della politica nella misura degli anni precedenti (20.753,10 euro a fronte di un’economia di euro 255,88) quanto comunicato nel 2008

Il 2009 non si è chiuso bene per comuni italiani.

Oggi, con l'approvazione della Finanziaria 2010 senza che alcuna richiesta dei Comuni, rivolta al Governo dall'Anci, venisse presa in considerazione, in un momento di crisi economica, è scontata l'affermazione che l'assenza di risorse finanziarie andrà a penalizzare servizi, investimenti, sostegni al terzo settore, conferma di eventi culturali e sportivi, finora offerti alle famiglie e ai cittadini tutti.

I Comuni, come gli altri enti locali, devono contribuire al risanamento della finanza pubblica. Recenti dati relativi alle amministrazioni locali evidenziano che le misure adottate nei riguardi della spesa e dell'indebitamento complessivo sono andati nella direzione imposta dal Governo.

Di contro, a livello centrale, spesa e indebitamento sono andati nella direzione “opposta”, è cresciuta la spesa di alcuni punti percentuali e il debito pubblico di decine di miliardi, contestualmente i cittadini devono sopportare una maggiore pressione fiscale, cosa questa che si vuole ripetutamente negare.

In questo contesto è indubbio il pregiudizio del Governo nei confronti dei Comuni che, considerandoli i primi responsabili di sprechi e sperperi, inculca nella opinione pubblica false considerazioni.

Entrando nel merito del nostro bilancio, queste le entrate stimate e le spese previste per l'anno 2010.

Entrate tributarie

Le entrate tributarie ammontano a Euro 1.582.000, le voci più significative riguardano:


Ici su immobili diversi

le aliquote applicate sono quelle in vigore dal 2006

abitazione principale
                5,4 per mille

altri fabbricati                                  6,5 per mille

case sfitte e aree fabbricabili        7,00 per mille

La legge 126 del 2008 ha esentato le unità immobiliari utilizzate come abitazione principale oltre a quelle assimilate da regolamento comunale. La  suddetta legge ha stabilito il ristoro ai comuni, ma le risorse messe a disposizione dal Governo hanno permesso di coprire solo l'89% delle certificazione per l'anno 2008.

Per l'anno 2008 mancano all'appello Euro 50 mila, per il 2009 Euro 76 mila.


Imposta di  pubblicità e  imposte suolo pubblico

I due tributi non vengono modificati rispetto al 2009, il gettito è modesto ne contesto delle entrate

L'occupazione di suolo pubblico è misurata su base giornaliera, ammonta a € 0,35 a mq  o metro lineare.


Tarsu

Il gettito previsto per questo tributo ammonta a Euro 664 mila.  

E' la tassa annuale  per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, corrisposta in funzione delle superfici utilizzate da privati e imprese,  a copertura del  costo del servizio e   applicata secondo appositi regolamenti.

Le disposizioni di passare a Tariffa Igiene Ambientale, come in precedenza stabilito,  è stata al differita a data futura.

Il servizio viene svolto da Publiambiente, il costo è misurato sui quantitativi conferiti con un incremento annuo pari alla variazione Istat.

Le quantità   di rifiuti conferiti nel 2009 sono risultate inferiori al 2008, questo ci ha consentito di prevedere una riduzione di spesa per il 2010, il vantaggio ottenuto è stato assorbito dall'incremento della frequenza dei ritiri effettuati a seguito della attivazione del servizio 'porta a porta'.

Oneri di urbanizzazione


La previsione è inferiore rispetto al 2009, stante l'attuale congiuntura economica.  

L'entrata, finora compresa al titolo I viene trasferita al titolo IV delle entrate, nella voce entrate da alienazioni e trasferimenti di capitale.

Nei prossimi mesi si procederà a una revisione delle “tariffe” al fine di allinearle a quelle degli altri comuni e a renderle congrue con i costi degli interventi di urbanizzazione.  

Entrate per trasferimenti (Regione, Stato, altri)

Anche per il 2010 il contributo ordinario subisce le seguenti  modifiche: riduzione del 3% dei trasferimenti, riduzione del contributo ordinario, riduzione del presunto maggior gettito ici e riduzione per risparmi di spesa (costo della politica). L'ammontare della spettanze  è stato reso noto dal ministero degli Interni  a fine febbraio. Il suo definitivo valore  sarà confermato  dopo l'invio delle certificazioni che riguardano i trasferimenti per i  fabbricati  di classe D e l'elenco degli immobili utilizzati come “abitazione principale”.

Quanto attiene alla voce “trasferimento compensativo ICI abitazione principale” il trasferimento compensativo  ammonta a Euro 343.700 ed  è sostanzialmente in linea con la certificazione  relativa al 2008.

Devono essere ancora ristorate le minore  entrate del 2008 e del 2009 e  le risorse in finanziaria andranno a soddisfare solo parzialmente le richieste avanzate dai Comuni.

Un  aspetto fondamentale da evidenziare riguarda la discordanza tra  la data di certificazione e la data di  rimborso.  Oggi viene trasferita la  “perdita ICI” cosi come risulta dal  certificato inviato  lo scorso dicembre 2009 e riferito al 2008.
Il valore sicuramente non collima con il 2010, stante la dinamicità della base imponibile per trasferimenti immobiliari,  per variazioni della titolarità  del diritto di proprietà, per nuovi insediamenti residenziali e, da ultimo, per  variazioni catastali che riguardano le classi su cui ancora  insiste l'obbligo del tributo ICI abitazione principale.

Entrate da servizi

Riguardano i servizi resi in presenza di domanda individuale, vi sono compresi:


Asilo nido
I costi a carico del Comune sono lievitati a seguito del rinnovo del contratto di lavoro  degli operatori delle cooperative di servizi alla persona, (+ 8%).

Considerato che le famiglie coprono solo il 50% del costo complessivo per mantenere invariata, rispetto al 2009, la percentuale di copertura l'incremento delle tariffe avrebbe dovuto attestarsi intorno al 16%, di fatto solo una minima parte è stato riversata sugli utenti, per incremento della tariffa del 4%.

Queste le nuove tariffe

	
	Con Isee 35000, sconto 15 %  35%     40%      50%

(in funzione dichiarazione ISEE)

	Tempo lungo orario 8/16 compreso pasto
	  € 500,00                     € 425   € 325    € 300   € 250

	Tempo corto  orario 8/14 compreso pasto
	  € 458,00                     € 390   € 298    € 275   € 229

	Part time 3 gg settimanali compreso pasto
	  € 275,00                     € 234   € 179    € 165   € 138



Mensa

Rimangono invariati le tariffe  introdotte con l'anno scolastico 2008/2009.

Gli incrementi ISTAT registrati sul  costo  del servizio, a partire dal 2007 fino al 2009 e il tasso di inflazione programmato per il 2010 (1,5%) rimangono a carico dell'ente.

Queste le tariffe:  pasto € 4,00 - colazione € 0,45 con indicatore Isee > €35mila

restano confermate le riduzioni del 10/20/30/40/50 percento parametrate alle diverse situazione economiche e misurate con l'indicatore  Isee.

Con indicatore Isee inferiore a 6mila euro si ha esenzione totale


Trasporto

Il contributo corrisposto dalle famiglie per il servizio di trasporto scolastico  prevedeva, a titolo di parziale rimborso delle spese sostenute,  la corresponsione di € 124,00 per il primo figlio trasportato, di € 93 per il secondo figlio e l'esonero per utenti con indicatore Isee inferiore a € 6mila.

A partire dall'anno scolastico 2010/2011 il contributo a carico delle famiglie è stato modulato sulla base di indicatore Isee, con riduzione del 25% per il secondo figlio e del 50% per il terzo figlio trasportato.


 Queste le tariffe


	
	1° figlio
	2° figlio

	Fascia Isee  < 6000
	                   esente
	esente

	da 6000 a 10000
	€ 100,00
	€ 75,00

	da 10000 a 14000
	€ 110,00
	€ 82,50

	da 14000 a 22000
	€ 120,00
	€ 90,00

	da 22000 a 26000
	€ 150,00
	€ 112,50

	da 26000 a 35000
	€ 170,00
	€ 127,50

	Oltre 35000
	€ 180,00
	€ 135,00


Le famiglie con indicatore Isee al di sotto di Euro 22.000 godranno di una riduzione rispetto alle tariffe in vigore.

Entrate per trasferimenti e alienazioni - Titolo IV

La voce è interessata da partite significative, quali la vendita della area scolastica di via Semifonte, la dismissione di terreni e il recupero di somme dagli assegnatari aree peep per la trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà.

Si registrano trasferimenti per Contributi Ministeriali e Regionali per complessivi 771.600 euro  per la realizzazione della scuola elementare e il contributo della Fondazione Mps per € 80.000.

Il capitolo comprende anche i proventi per le concessioni edilizie, finora compresi al titolo I delle entrate e da  ora in poi  tra le   entrate di capitale.  Questa  nuova classificazione degli oneri di urbanizza dovrà essere considerata ogni qual volta si andranno a rilevare indici parametrati sulle entrate correnti.

Spese Correnti

questo il dettaglio delle voci suddivise per servizi

	Funzioni generali 
	€ 1.399.327,79 

	Funzioni di polizia locale 
	€ 199.869,28

	Funzioni di istruzione pubblica
	€ 694.762,05

	Funzioni relative alla cultura 
	€ 155.853,32

	Funzioni nel settore sportivo
	 € 33.400,00

	Funzioni nel campo turistico
	 € 27.600,00

	Funzioni nella viabilità e trasporti
	€ 241.971,54

	Funzioni del territorio e ambiente 
	€ 910.067,96

	Funzioni nel settore sociale
	€ 770.689,82

	Funzioni nel campo dello sviluppo economico
	€ 83.115,69

	Funzioni dei servizi produttivi
	€ 3.744,05


La voce interessi passivi ammonta a Euro 136434,45, la variabilità su questa voce riguarda i finanziamenti ancorati all'Euribor, se la tendenza dei tassi sarà confermata la previsione  è attendibile.

Spese per investimenti

	Funzioni generali 
	€ 619.532,23

	Funzioni di istruzione pubblica
	€ 2.787.423,77

	Funzioni relative alla cultura 
	€ 69.000,00

	Funzioni nella viabilità e trasporti
	€ 532.000,00

	Funzioni del territorio e ambiente 
	€ 29.871,35

	Funzioni nel settore sociale
	€ 50.000,00


L'intervento più importante riguarda la realizzazione della scuola elementare, della cucina e della mensa. L'investimento verrà sostenuto oltre che da risorse accantontonate in varie annualità, da alienazione di patrimonio e con la contrazione di un mutuo al 20/25 anni.

Le opere verranno finanziate anche dal Comune di Tavarnelle che ne acquisirà quota  parte.

POLITICHE ABITATIVE

Prosegue l'attività di collaborazione con i Comuni che appartengono al Lode Fiorentino e di recente è stato approvato un accordo con i comuni di Tavarnelle e San Casciano per poter partecipare al bando regionale “Casa” di cui alla legge  regionale del 29 luglio 20069 n .43 con misure A-B-C, promosso al fine di sviluppare e incrementare il patrimonio residenziale per le fasce sociali deboli.

E' in corso l'esame delle richieste per l'assegnazione degli alloggi liberi (al momento una sola abitazione è disponibile).  Gli interventi di manutenzione su tale alloggio sono stati già individuati e, a breve, realizzati.

Ulteriori manutenzioni ordinarie verranno concordate con il gestore attingendo dal Fondo mutualistico (fondo solidale tra tutti i comuni di Lode) e con risorse da canoni. Per gli immobili di Marcialla sono previsti interventi su aree esterne al fine di migliorare il defluvio delle acque meteorologiche e la recinzione dell'area a verde.
Insieme agli altri 13 comuni dell’area sud est della provincia di Firenze, prosegue il progetto Microcredito che prevede il prestito a un tasso inferiore rispetto a quelli sul mercato, concesso per spese legate alla casa (morosità di affitto, interventi straordinari di restauro, …).  

CED

Tra le numerose attività programmate nel 2010, le più impegnative riguardano:

· la costituzione di un ufficio fisico Demo-Urp, che fonderà l'erogazione dei servizi in precedenza erogati dai due uffici separatamente, con impegno da parte dell'ufficio Ced di armonizzare l'insieme delle procedure e attrezzature informatiche già in uso, valutando altresì il ricorso a risorse aggiuntive per la messa in funzione dei vari servizi.

· l'ampliamento della tecnologia Voip con lo scopo di ottimizzare le prestazione e diminuire i costi delle spese telefoniche

· la valutazione dell'ingresso nella società Linea Comune al fine di avvalersi dei servizi erogati dalla società, quali la gestione del “Front-office” e del “Back – office” per segnalazioni e altro, quali la gestione di un portale internet e la gestione del Centralino Telefonico come in uso al Comune di Firenze e in Provincia

· le attività per abbattere il 'Digital Divide' nel territorio, effettuate con la collaborazione della provincia di Firenze,i cui tempi di realizzazione sono previsti entro l'estate 2010

· lo studio ed elaborazione del progetto ”Interpro” che prevede l'intercomunicazione tra i vari software di protocollo tra la Regione Toscana, Enti pubblici, ASL, Vigili del Fuoco, altri.  Il programma va a ridurre documenti cartacei e i tempi d’invio tra enti.

· la gestione e la pubblicazione on-line dei risultati elettorali di fine marzo

· la messa in funzione dell'ultima parte del software SUE per le varie pubblicazioni e accessi on line delle pratiche edilizie

· il completamento del software di gestione dei tributi integrandolo con la funzione di importazione dati catastali

Alle suddette ed elencate funzioni di sviluppo del servizio sono previste le attività di ruotine, non meno importanti, che riguardano l’ottimizzazione delle attrezzature informatiche e lo sviluppo e la manutenzione dei programmi gestionali, con aggiornamento dei pacchetti applicativi per la gestione del personale, della contabilità, dei tributi, dei servizi demografici e stato civile e di altri servizi.

Sarà poi rinnovata la convenzione tra Regione e il Comune in merito alla Rete Telematica Regionale Toscana, a cui già aderiamo da anni.

Per la sicurezza delle procedure informatiche proseguiranno i controlli sui sistemi di protezione antivirus, antispam,anti intrusione e backup di sicurezza.

Nell'anno, compatibilmente con le scelte degli altri enti locali del territorio e con il coordinamento della Provincia, sarà avviato il progetto di comunicazione e integrazione degli uffici Suap, riguardanti le attività produttive del territorio.

Con il comune di Tavarnelle è allo studio una carta prepagata per i servizi a domanda, quali mensa, trasporto come già in uso presso altri comuni più grandi. 

Compatibilmente con le risorse finanziarie potrà essere preso in esame l’istallazione di un impianto di registrazione per le sedute del Consiglio Comunale

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

Nel corso del corrente anno la provincia espleterà la gara per individuare il gestore del servizio di Trasporto Pubblico Locale. Insieme alle amministrazioni del Chianti abbiamo esercitato le opportune pressioni affinché nel bando vi fosse un’attenzione particolare per nostro territorio considerato che il trasporto su gomma è l’unico modo di collegamento fra il nostro territorio gli altri centri e la città.L’obiettivo della nostra azione è ottenere che nel piano messo a gara vi siano soluzioni di potenziamento delle corse sia in termini di frequenza che in termini di nuovi collegamenti. Per quello che riguarda in particolare il nostro comune considerata la nostra collocazione di frontiera fra le due province incontreremo gli assessori  provinciali competenti per coordinare le varie soluzioni.    

     


















     L’Assessore









    Antonella Secci
1



